
La questione albanese

versi regimi si crearono nel territorio com­
preso nei confini del 1913. Il territorio di 
Scutari era governato da una Commissio­
ne locale composta di cattolici e musulma­
ni. I Mirditi conservavano il loro tradizio­
nale statuto sotto la direzione del principe 
Bib Doba. I Malissori vivevano nel loro re­
gime patriarcale. A Tirana, a Durazzo e 
nella zona media dell’Albania imperava 
Essad pascià. L’Albania meridionale era 
occupata dai greci, e Valona era ammini­
strata da una Commissione locale.

Tale situazione presentava per l’Italia pe­
ricoli e pertanto, benché essa fosse allora 
ancora neutrale, dopo di avere avvertite le 
potenze firmatarie dell’accordo di Londra, 
sbarcò il 29 ottobre a Valona una missione 
sanitaria della R. Marina, promettendo as­
sistenza alla popolazione. Il giorno succes­
sivo l’ammiraglio Patris sbarcò nella baia 
S. Nicola dell’isola di Saseno una batteria 
di marina e una compagnia di marinai, 
prendendone possesso.

L’Austria non protestò, col proposito di 
avvalersi del gesto compiuto dall’Italia nel­
le trattative che, come vedremo, conduce­
va per regolare i rapporti fra i due Paesi (1).

(1) Con quanta attenzione l’Austria seguisse le 
mosse italiane in Albania si può vedere dai do­
cumenti pubblicati nel suo libro rosso [Oesterrei- 
chisch-ungarisches Rotbuch. Diplomatische Ak-
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